iDintorni Associazione Gruppo di Acquisto Solidale
Relazione attività anno 2009 

La nostra Associazione ha da poco superato i primi due anni di attività ed è tempo come al solito di bilanci. Migliorano molte cose: gli acquisti e le consegne sono più  “rodati”, si risparmiano chilometri e rifiuti; i rapporti con i produttori sono sempre più consolidati e la parte sociale, ancora agli inizi, assume un ruolo sempre più rilevante.

E’ importante notare come il numero di soci (che corrisponde quasi al numero di nuclei familiari associati) sia rimasto simile allo scorso anno (120 nel 2009 contro i 114 del 2008) ma si è verificata una fortissima “rotazione”: ben 51 soci non hanno rinnovato la quota per il 2009 e ci sono stati 57 nuovi ingressi.
Le motivazioni dell’abbandono andranno meglio verificate, ma da una prima analisi:

· 10 hanno lasciato dopo non aver effettuato acquisti, o quasi, essendosi associati più per sostegno all’idea iniziale che per convinzione

· 2 sono i soci dello stesso nucleo familiare che hanno rinnovato una sola tessera

· 14 hanno interrotto l’associazione dopo un discreto periodo di acquisti, di cui:

· 3, non condividendo (forse fin dall’inizio) l’idea di Gruppo di acquisto solidale
· 2 per il costo troppo alto dei prodotti
· 4 probabilmente per la difficoltà di organizzare settimanalmente la spesa con gli altri impegni familiari
· 5 la cui motivazione non è stata esposta o indagata
· 25 soci dopo aver effettuato 1 o al massimo 2 acquisti, forse non soddisfatti delle modalità di consegna; o per aver sposato un’idea e poi trovandosi subito in difficoltà nell’organizzazione pratica degli acquisti; o per non aver capito bene cosa comportasse far parte comunque di un g.a.s.
Dei 120 soci iscritti nel 2009, la media mensile è di circa 64 soci che ordinano 2,3 volte e spendono approssimativamente 47 euro per ogni acquisto.

Come per lo scorso anno, l’analisi di verifica delle attività viene effettuata secondo le tre principali direttrici presenti nello statuto del nostro gruppo:
1) l’acquisto: prodotti locali, piccoli produttori, e prodotti biologici;

2) il sostegno all’economia locale e allo sviluppo di relazioni con i produttori ;

3) la solidarietà tra i soci

1. l’Acquisto

Nel corso dell’anno siamo entrati in contatto con 26 produttori (+5 rispetto allo scorso anno: Wip, Astorflex,  e 3 per gli ortaggi: Matteo – che ha poi abbandonato l’attività, Lorenzo e Rita di Osimo) da cui abbiamo acquistato 22 categorie di prodotti (+2 rispetto allo scorso anno: igiene per la casa e per la persona, e scarpe). 
A seguire una serie di tabelle che riassumono le tipologie di prodotti secondo i nostri criteri:

Prodotti LOCALI
	Anno
	Prov. Ancona
	Prod. Non Locali (fuori Provincia)
	Totale

	2008
	17
	4
	21

	2009
	20
	6
	26


Nota: i produttori “non locali” sono:
· W.I.P. (prov. Arezzo): prodotti per l’igiene della persona e della casa, biodegradabili
· Astorflex (prov.Mantova): scarpe ecologiche ed etiche

· Doriano Scibè (prov. Fermo): salumi, patate, carne

· D’Aloisio Diego (prov. Matera): agrumi

· Fattoria del Borgo (prov. PesaroUrbino): confetture, succhi, sughi e salse

· CiaoLatte (prov. Parma): parmigiano reggiano bio

Piccoli produttori

	Anno
	 Aziende familiari
	Medie aziende o Cooperative
	Totale

	2008
	17
	4
	21

	2009
	20
	6
	26


Nota: le aziende un po’ più grandi sono: ArcaFelice (carne); la Coop.laTerra&ilCielo (pasta, farina, cerali, legumi, trasformati); la Coop.Mondo Solidale (commercio equo); Trionfi & Honorati (latticini); WIP (igiene persona e casa) e Astorflex (scarpe)

Categorie di prodotti biologici, biodegradabili o eco-compatibili (indipendentemente dalla certificazione)

	Anno
	 BIO
	Non Bio
	Totale

	2008
	19
	1
	20

	2009
	21
	1
	22


Note: 
a) l’unica categoria di prodotti in cui non c’è la scelta “biologica” è, come per lo scorso anno, quella del latte e dei formaggi di tipo bovino; sono comunque prodotti di “alta qualità” con controllo costante circa l’assenza di antibiotici;
b) ci sono poi alcune categorie di prodotti in cui è possibile scegliere tra il prodotto biologico e quello convenzionale (vino, olio e pane);

c) alcuni prodotti, infine, non godono della “certificazione” biologica, ma lo sono “in pratica” (pecorino, miele, alcuni prodotti da forno, prodotti vegetariani)
---------------------------------------------------------

In sintesi siamo riusciti a rispettare pienamente il programma per gli acquisti che ci eravamo posti alla scorsa Assemblea:

· inserimento di “pecorini”, dei “succhi” e delle “marmellate” bio

· abbiamo integrato l’igiene per la persona con nuovi saponi
· la detergenza (lavastoviglie) e la cosmesi sono ora ordinabili tramite il produttore/distributore W.I.P., presso il quale non eravamo riusciti ad attivarci lo scorso anno, anche se, al momento, vengono acquistati con prenotazioni temporalmente non definite.

Riguardo alla cosmesi è iniziata una collaborazione con l’Az.Rinaldi (soci e già nostri produttori) che speriamo possa portare ad alcuni prodotti “locali”
Nel settore “ortaggi” è stata invece interrotta - per abbandono del produttore - la collaborazione iniziata sul finire dello scorso anno. Si è venuta così a consolidare la relazione con il nostro attuale produttore (Michele dell’Az. Mater Amabilis) che è riuscito a metterci “in rete” con altre due piccole aziende locali, riuscendo così a presentare una buona offerta anche nel corso della stagione invernale 
Al momento sono in programma:

- la già citata collaborazione per shampoo, intimo e lavamani, con l’Az. Rinaldi

- contatti per l’inserimento di tisane e infusi (bio);

- la verifica di caratteristiche e prezzi per le birre artigianali prodotte in regione
- la possibilità di avere frutta per la stagione estiva

- contatti con un’azienda di vestiario locale che prova a produrre con criteri etici ed ecologici (EOS)
1.1. la Gestione

In questo capitolo riassumiamo il rapporto con al ditta di servizio BIOEDINTORNI.

La spesa totale di tutti i soci nel corso del 2009 è stata di circa: 

82 mila e 900 euro

Tenendo conto che nel corso del 2008 abbiamo iniziato ad aprile, l’aumento è stato di circa il 10%.

In questa, che è la spesa che facciamo normalmente, è compreso sia il prezzo pagato ai fornitori,
circa :


62 mila euro
sia la quota che come soci abbiamo versato nel corso del 2009 per la gestione del gruppo a Bioedintorni, circa:
20 mila e 900 euro (+20% sul 2008)
cifra, quest’ultima, che è regolarmente fatturata e che rappresenta circa il 25% della nostra spesa.

Anche per il 2010, Bioedintorni si è impegnata a gestire il nostro gruppo di acquisto, sperando di incrementare il numero delle consegne e/o gli acquisti complessivi per ciascun socio, al fine di raggiungere la propria sostenibilità.
2. Sostegno all’economia locale, relazione con i produttori

Come sopra riportato, abbiamo girato ai nostri produttori più di 62 mila euro nel corso del 2009, la maggior parte dei quali sono rimasti in ambito locale.
Siamo oggi in relazione con 25 produttori, di cui 19 nel territorio della prov. di Ancona. Sei di loro sono anche soci de iDintorni.
Riguardo al programma presentato nella scorsa Assemblea:

· non abbiamo ancora realizzato una forma di scambio informativo continuato tra soci e produttori; le informazioni continuano a girare tramite “l’interfaccia” di Bioedintorni;

· nel corso del 2008 avevamo effettuato una sola visita, al produttore di carne Arca Felice; così avevamo inserito in programma, oltre alla visita presso l’Oleificio Rosini, già stabilita prima dell’Assemblea, altri due incontri. Nel 2009 siamo riusciti a realizzarle visitando il Podere Samargi (vino bio) e la Fattoria Biologica di  Doriano Scibè (salumi, carne bianca e altro)
Sottolineiamo ancora l’importanza delle visite presso le aziende nostre fornitrici, e della conoscenza dei prodotti e del territorio, e di come i vari produttori interagiscono con esso.
Come sappiamo la conoscenza, e la relazione, è lo strumento più corretto di verifica, e di consapevolezza sia circa ciò che finisce nelle nostre tavole, sia della realtà che ci circonda, per capire il vero valore di un prodotto e, in ultima analisi, la funzione del nostro gruppo di acquisto.
A questo fine è stata interessante la risposta dei soci ad un gioco proposto nel corso dell’anno (di cui parleremo successivamente) che ha dato modo a molti di visitare direttamente ben 10 produttori.
3. Solidarietà tra soci

Rispetto ad un G.A.S tradizionale questo è il punto più a rischio. Chiaramente, ricevendo la spesa a domicilio, tendiamo naturalmente a “dimenticare” l’importanza di essere “gruppo”.
Già lo scorso anno avevamo posto particolare attenzione su questo punto e iniziato una serie di attività volte al “conoscerci”, e a prendere decisioni in comune. Come vedremo nel corso del 2009 molto del programma è mutato cambiando radicalmente le attività ipotizzate:

Formazione/Informazione:

- nel 2008: era posta a disposizione dei soci una parte dedicata del nostro sito allo scambio di “Ricette”; nel 2009 questa parte, dopo un moderato entusiasmo iniziale, non è stata più utilizzata;
- avevamo inserito a programma la creazione, sempre nel sito web, di una “bacheca” virtuale dove i soci potessero offrire vendere o acquistare oggetti usati; nel 2009 è stata creata la pagina relativa che, come per la precedente, è stata abbandonata. In questo caso, però, l’invio delle richieste/offerte continua utilizzando la mailing-list settimanale al posto del sito;
- erano in programma alcune ricerche, sulla nostra alimentazione e sui prodotti, che non sono state effettuate (attualmente alla pagina “Attività & Documenti” ci sono le 5 disponibili: sulla detergenza, “tutto” sui pannolini, sui codici delle uova, una guida al kamut, comparazione e valutazione degli additivi presenti in commercio)
Convenzioni:

le convenzioni sono rimaste le stesse del 2008:
a) Fondazione Pergolesi-Spontini (tutti i Teatri)

b) Libreria Gulliver di Ancona

c) Supernova di Jesi (materiale per ufficio, fotocopie, ecc.)
d) Il vivaio Amici delle Cerque di Camerata Picena

e) Tre negozi biologici:

a. Il Punto Bio a Falconara

b. BIOS a Monsano

c. Il Pellicano ad Ancona

f) La fattoria Brignoni a Ostra Vetere

g) La Spring Color di Castelfidardo

Chiaramente la possibilità di stabilire convenzioni con enti, con aziende o con professionisti, è direttamente collegata alla condivisione di queste scelte tra un numero ampio di soci, e quindi alla volontà (prima di tutto) di essere gruppo.

E’ una grande possibilità per risparmiare nel bilancio di tutti noi, e teoricamente avremmo anche i numeri per farlo, ma al momento non siamo riusciti ancora a formare la sufficiente “massa critica”.
E’ in ipotesi, al momento, il tentativo di stabilire convenzioni rivolgendoci “internamente” ai professionisti, agli artigiani e agli esercenti, presenti all’interno dell’Associazione 

Mediateca Condivisa:

Abbiamo realizzato nel 2009 una “mediateca” condivisa, ovvero la possibilità di far circolare tra i soci tutti quei media (libri, film) che altri soci mettevano a disposizione; l’esperimento è al momento interrotto. Anche in questo caso dopo un certo entusiasmo iniziale le richieste si sono rarefatte
Condivisione delle decisioni:

Punto strategico perché si arrivi a quella “massa critica” citata poc’anzi, che possa avvicinare i produttori e i prodotti al più ampio numero di soci, capace sia di agire realmente sul territorio che di costruire un’Associazione più vicina alle esigenze di tutti.

Siamo passati da un forum presente nel sito, nel corso del 2008, alla creazione di una “lista aperta” di discussione, tramite mail, per arrivare a novembre del 2009 alla costituzione di un gruppo di volontari (chiamato “gasnelgas”) che si riunisce una volta al mese e utilizza come base, di volta in volta, le case dei soci partecipanti divenuti, di fatto, amministratori dell’Associazione.

E’ questa una svolta importante, un primo passo per la condivisione effettiva delle scelte, e per il confronto.

Iniziative Comuni
Realizzate per la prima volta nel corso del 2009, sono attività che cerchiamo di organizzare “per stare insieme”, per cercare la conoscenza tra soci, e naturalmente per passare momenti divertenti in compagnia.

La prima iniziativa ha preso il via a Ottobre e si è trattato di una “Caccia al tesoro”, che ha visto la partecipazione di numerosi soci, ha riscosso un bel successo coinvolgendo 10 produttori, e altri amici del GAS di Jesi con cui abbiamo giocato assieme.
Partecipazioni esterne

Oltre alle attività di cui sopra, abbiamo partecipato come Associazione ad alcune iniziative di altri gruppi o enti per promuovere l’idea del nostro GAS, dando inoltre spazio ai prodotti di alcuni dei nostri fornitori.
Più precisamente siamo stati:
· giugno: “chi mangia la foglia”, iniziativa dell’Orto Antico

· settembre: “Biocultura”, iniziativa presso la Riserva naturale WWF “Ripa Bianca” a Jesi 

4. Conclusioni

Delle tre direttrici principali, quella dell’acquisto sembra procedere bene, aumentando lentamente i prodotti per rispettare i criteri che ci siamo dati.

Per la parte di sostegno all’economia locale, e al rapporto con i produttori, siamo passati dalla singola visita del 2008 alle tre del 2009, e incrementato complessivamente la richiesta di prodotti.
Probabilmente molto c’è da fare ancora per consolidare le relazioni, come ad esempio immaginare una forma di scambio formativo/informativo continuato, tra soci e produttori. O immaginare altre collaborazioni come quella in atto con l’Az. Rinaldi.
Il principio di solidarietà tra i soci è stato quello più movimentato nel corso dell’anno. Abbiamo preso atto (almeno al momento) dello scarso utilizzo del sito, e si sono dirottate la maggior parte delle comunicazioni via mail.
Non vi è ancora uno scambio diretto e continuativo tra i soci, ma si è lavorato molto per incrementare le iniziative comuni, passando dal “virtuale” alla pratica, organizzando giornate di conoscenza, gioco e condivisione, insieme alle visite ai produttori per costruire quella coesione sociale necessaria.

Più volte nel corso di questa relazione abbiamo ribadito l’importanza di essere gruppo, di prendere decisioni e attuarle nella maniera più condivisa possibile. Questo per tante ragioni, solo in parte già esposte.

Siamo coscienti che il cibo, o più in generale i prodotti salubri, equi, giusti, che dovrebbero essere un diritto della maggior parte della popolazione, si situano su una fascia di prezzo sempre più difficile da raggiungere, soprattutto se pensiamo alle difficoltà in cui la cosiddetta “classe media” sta incorrendo in questi anni, e che portano tutti noi verso i prodotti dal prezzo minore (e quindi che ci tolgono ancora lavoro, o salute, per non parlare del disastro verso l’economia del nostro territorio)
Ecco allora le possibilità offerte dall’essere gruppo, dal riscoprire i benefici connessi con la socialità:

· discutere dei nostri stili di vita, cercando di fare ordine (insieme) tra ciò che dobbiamo/vogliamo avere con la giusta qualità, e le spese che possiamo mettere in secondo piano

· mettersi in “rete” con gli altri, immaginare forme di scambio non monetario per molte delle cose che ci servono, o che ci piacciono 

· immaginare forme di servizio, di conoscenza, di informazione e di lavoro “scambiate” all’interno dell’Associazione, con l’intento di avere un bilancio familiare capace di spendere per ciò che è “bene” avere (equo e di qualità)
· fare rete con altri gruppi per raggiungere un massa critica in grado di fare pressione sull’economia locale, e non solo

Da molto tempo, infine, stiamo studiando la possibilità di girare ai soci la spesa allo stesso prezzo proposto dai produttori (riduzione di circa il 25% dei prezzi in listino) pagando una quota fissa mensile.
Per fare tutto questo naturalmente, c’è bisogno di conoscersi, di fidarsi, di volerlo e… di provarci.
Un caro saluto a tutti,






Il Segretario






Roberto Barbini

Il Presidente






Elisabetta Benedetti
Ancona, 18/04/2010
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